
 

 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti,  
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
LORO SEDI 

 
 
 OGGETTO:  Progetto di Internazionalizzazione - Architettura: Energia per    

il Made in Italy 
 
 

 
Dando seguito alle precedenti comunicazioni circa il progetto di 

Internazionalizzazione “Architettura-Energia per il Made in Italy”, 
siamo lieti di comunicare che è stato pubblicato l’ e-book realizzato 
dall’Istituto Nazionale di Architettura, in collaborazione con l’ICE – Agenzia 
per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle aziende italiane, 
insieme all’ANCE, al CNAPPC a Confindustria Ceramica, all’OICE e 
Archilovers.  
 
 Nell’allegare il comunicato stampa informativo ed il collegamento alla 
pagina da cui è possibile scaricare il testo in formato digitale, si inviano 
cordiali saluti.  
 

Link al Rapporto 

 
 

 
Il Presidente del Dipartimento                                  

             Europa ed Esteri ed Internazionalizzazione           

(arch. Domenico Podestà)         

  

                 

Il Consigliere Segretario                  Il Presidente 

(arch. Franco Frison)            (arch. Leopoldo Freyrie) 
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9 febbraio 2016 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

ARCHITETTURA: ENERGIA PER IL MADE IN ITALY 
Al via la pubblicazione dell’e-book realizzato da I N/ARCH in collaborazione con l’ICE-

Agenzia in favore della promozione dell’edilizia Made in Italy 
 
E’ online oggi l’e-book ARCHITETTURA: ENERGIA PER IL MADE IN ITALY  -  realizzato 
dall’Istituto Nazionale di Architettura, in collaborazione con l’ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione delle aziende italiane, insieme all’ANCE, al 
CNAPPC (Consiglio Nazionale degli Architetti), a Confindustria Ceramica, all’OICE e Ar-
chilovers. 
 
La pubblicazione è una fotografia dettagliata di un fenomeno in crescita, quello del con-
tract internazionale e dei grandi progetti edili che hanno visto il contributo progettuale e 
manifatturiero della filiera italiana di settore. 
  
Sono stati monitorati e “mappati” sulla piattaforma Archilovers 
http://www.archilovers.com/contests/energiamadeinitaly oltre 300 progetti di architetti ed 
ingegneri italiani realizzati all’estero e selezion ate 170 opere : non solo grandi studi o 
grandi società di ingegneria, ma molti  studi professionali meno noti, di dimensioni medie e 
medio piccole e molti giovani progettisti. 
Contemporaneamente i progetti hanno trovato spazio nelle vetrine digitali del portale ICE 
www.contractitaliano.com che coinvolge da oltre cinque anni circa 200 aziende italiane 
con più di 700 progetti nel mondo ed una community di quasi 4.000 operatori professionali 
registrati. 
 
Alla mappatura è seguita una fase di selezione delle opere pubblicate, analisi, integrazioni, 
interviste ai vari soggetti interessati, elenco dei prodotti della filiera made in Italy.  
La ricerca ha confermato che esiste nel mondo, nei confronti della nostra cultura architet-
tonica, una grande attenzione e aspettativa. Le storie raccolte nel nostro percorso di ricer-
ca sono espressione del saper fare e dell’elevata performance qualitativa e stilistica dei 
prodotti e del design di progetto Made in Italy. 
 
La pubblicazione è un percorso tecnico ed emotivo tra materiali e tecnologie di oltre 300 
aziende italiane della filiera edilizia esportate nel mondo proprio grazie all’italianità del 
progettista. 
 



Il risultato è una prima rassegna di realizzazioni e progetti che documentano la geografia in 
divenire della nostra imprenditoria del progetto all’estero. 
I dati raccolti individuano gli orientamenti di un quadro in evoluzione e le condizioni di una 
realtà ancora poco esplorata. Alla call hanno aderito in massima parte le società di 
architettura con una prevalenza del segmento building sulle mere opere infrastrutturali. 
E’ un passo importante per comunicare la qualità delle realizzazioni dei nostri progettisti 
all’estero, ed evidenziare le possibili sinergie non solo tra imprese di costruzione, società di 
architettura e di ingegneria, ma anche tra queste e i produttori industriali del settore 
all’estero. 
 
Una ulteriore occasione di promozione dell’architettura e del Made in Italy nell’attività 
dell’Istituto Nazionale di Architettura e nella promotion dell’ICE per il settore, che ha visto 
negli ultimi anni un incremento incessante dell’investimento pubblico per 
l’internazionalizzazione della filiera. 
 
>> Link al Rapporto 
 
 
 


